
















































ALLEGATO I 

DEFINIZIONI SPECIFICHE 

di cui all’articolo 2, paragrafo 4 



ALLEGATO II 

SOSTANZE O PRODOTTI CHE PROVOCANO ALLERGIE O INTOLLERANZE 

1. Cereali contenenti glutine, cioè: grano, segale, orzo, avena, farro, kamut o i loro ceppi ibridati e prodotti derivati, 
tranne: 

a) sciroppi di glucosio a base di grano, incluso destrosio ( 1 ); 

b) maltodestrine a base di grano ( 1 ); 

c) sciroppi di glucosio a base di orzo; 

d) cereali utilizzati per la fabbricazione di distillati alcolici, incluso l’alcol etilico di origine agricola. 

2. Crostacei e prodotti a base di crostacei. 

3. Uova e prodotti a base di uova.







ALLEGATO IV 

DEFINIZIONE DI ALTEZZA DELLA X 

ALTEZZA DELLA X 

Legenda 

1 Linea ascendente 

2 Linea della maiuscola 

3 Linea mediana 

4 Linea di base 

5 Linea discendente 

6 Altezza della x 

7 Corpo del carattere
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ALLEGATO V 

ALIMENTI AI QUALI NON SI APPLICA L’OBBLIGO DELLA DICHIARAZIONE NUTRIZIONALE 

1. I prodotti non trasformati che comprendono un solo ingrediente o una sola categoria di ingredienti; 

2. i prodotti trasformati che sono stati sottoposti unicamente a maturazione e che comprendono un solo ingrediente o 
una sola categoria di ingredienti; 

3. le acque destinate al consumo umano, comprese quelle che contengono come soli ingredienti aggiunti anidride 
carbonica e/o aromi; 

4. le piante aromatiche, le spezie o le loro miscele; 

5. il sale e i succedanei del sale; 

6. gli edulcoranti da tavola; 

7. i prodotti contemplati dalla direttiva 1999/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 febbraio 1999, 
relativa agli estratti di caffè e agli estratti di cicoria ( 1 ), i chicchi di caffè interi o macinati e i chicchi di caffè 
decaffeinati interi o macinati; 

8. le infusioni a base di erbe e di frutta, i tè, tè decaffeinati, tè istantanei o solubili o estratti di tè, tè istantanei o solubili 
o estratti di tè decaffeinati, senza altri ingredienti aggiunti tranne aromi che non modificano il valore nutrizionale del 
tè; 

9. gli aceti di fermentazione e i loro succedanei, compresi quelli i cui soli ingredienti aggiunti sono aromi; 

10. gli aromi; 

11. gli additivi alimentari; 

12. i coadiuvanti tecnologici; 

13. gli enzimi alimentari; 

14. la gelatina; 

15. i composti di gelificazione per marmellate; 

16. i lieviti; 

17. le gomme da masticare; 

18. gli alimenti confezionati in imballaggi o contenitori la cui superficie maggiore misura meno di 25 cm 2 ; 

19. gli alimenti, anche confezionati in maniera artigianale, forniti direttamente dal fabbricante di piccole quantità di 
prodotti al consumatore finale o a strutture locali di vendita al dettaglio che forniscono direttamente al consumatore 
finale.
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ALLEGATO VI 

DENOMINAZIONE DEGLI ALIMENTI E INDICAZIONI SPECIFICHE CHE LA ACCOMPAGNANO 

PARTE A — INDICAZIONI OBBLIGATORIE CHE DEVONO ACCOMPAGNARE LA DENOMINAZIONE 
DELL’ALIMENTO 

1. La denominazione dell’alimento comprende o è accompagnata da un’indicazione dello stato fisico nel quale si trova il 
prodotto o dello specifico trattamento che esso ha subito (ad esempio «in polvere», «ricongelato», «liofilizzato», 
«surgelato», «concentrato», «affumicato»), nel caso in cui l’omissione di tale informazione potrebbe indurre in errore 





3. Gli Stati membri possono autorizzare l’immissione sul mercato nazionale di carni macinate che non sono conformi ai 
criteri fissati al punto 1 della presente parte mediante l’apposizione di un marchio nazionale che non può essere 
confuso con i marchi definiti all’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 853/2004. 

PARTE C — REQUISITI SPECIFICI RELATIVI ALLA DESIGNAZIONE DEI BUDELLI PER INSACCATI 

Quando un budello per insaccati non è commestibile, tale caratteristica deve essere specificata.
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ALLEGATO IX 

INDICAZIONE DELLA QUANTITÀ NETTA 

1. L’indicazione della quantità netta non è obbligatoria per gli alimenti: 

a) che sono soggetti a notevoli perdite del loro volume o della loro massa e che sono venduti al pezzo o pesati 
davanti all’acquirente; 

b) la cui quantità netta è inferiore a 5 g o 5 ml; questa disposizione non si applica tuttavia nel caso delle spezie e delle 
piante aromatiche; oppure 

c) che sono comunemente venduti al pezzo, a condizione che il numero dei pezzi possa chiaramente essere visto e 
facilmente contato dall’esterno o, in caso contrario, che sia indicato nell’etichettatura. 

2. Quando l’indicazione di un certo tipo di quantità (come ad esempio la quantità nominale, la quantità minima o la 
quantità media) è prevista da disposizioni dell’Unione o, in loro assenza, da disposizioni nazionali, tale quantità è la 
quantità netta nel senso del presente regolamento. 

3. Quando un preimballaggio è costituito da due o più preimballaggi individuali contenenti la stessa quantità dello stesso 
prodotto, l’indicazione della quantità netta è data indicando la quantità netta contenuta in ciascun imballaggio 
individuale e il loro numero totale. Tali indicazioni non sono tuttavia obbligatorie quando il numero totale degli 
imballaggi individuali può essere chiaramente visto e facilmente contato dall’esterno e quando almeno un’indicazione 
della quantità netta contenuta in ciascun imballaggio individuale può essere chiaramente vista dall’esterno. 

4. Quando un preimballaggio è costituito da due o più imballaggi individuali che non sono considerati come unità di 
vendita, l’indicazione della quantità netta è fornita indicando la quantità netta totale e il numero totale degli imballaggi 
individuali. 

5. Quando un alimento solido è presentato in un liquido di copertura, viene indicato anche il peso netto sgocciolato di 
questo alimento. Quando l’alimento è stato glassato, il peso netto indicato dell’alimento non include la glassa. 

Ai sensi del presente punto, per «liquido di copertura» si intendono i seguenti prodotti, eventualmente mescolati e 
anche quando si presentano congelati o surgelati, purché il liquido sia soltanto accessorio rispetto agli elementi 
essenziali della preparazione in questione e non sia pertanto decisivo per l’acquisto: acqua, soluzioni acquose di sali, 
salamoia, soluzioni acquose di acidi alimentari, aceto, soluzioni acquose di zuccheri, soluzioni acquose di altre sostanze 
o materie edulcoranti, succhi di frutta o ortaggi nei casi delle conserve di frutta o ortaggi.
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ALLEGATO X 

TERMINE MINIMO DI CONSERVAZIONE, DATA DI SCADENZA E DATA DI CONGELAMENTO 

1. Il termine minimo di conservazione è indicato come segue: 

a) la data è preceduta dalle espressioni: 

— «da consumarsi preferibilmente entro il …» quando la data comporta l’indicazione del giorno, 

— «da consumarsi preferibilmente entro fine …», negli altri casi; 

b) le espressioni di cui alla lettera a) sono accompagnate: 

— dalla data stessa, oppure 

— dall’indicazione del punto in cui essa è indicata sull’etichetta. 

Ove necessario, tali indicazioni sono completate da una descrizione delle modalità di conservazione che devono 
essere garantite per il mantenimento del prodotto per il periodo specificato; 

c) la data comprende, nell’ordine e in forma chiara, il giorno, il mese ed eventualmente l’anno. 

Tuttavia, per gli alimenti: 

— conservabili per meno di tre mesi, è sufficiente l’indicazione del giorno e del mese, 

— conservabili per più di tre mesi ma non oltre diciotto mesi, è sufficiente l’indicazione del mese e dell’anno, 

— conservabili per più di diciotto mesi, è sufficiente l’indicazione dell’anno; 

d) fatte salve le disposizioni dell’Unione che prescrivono altre indicazioni di data, l’indicazione del termine minimo di 
conservazione non è richiesta nei casi: 

— degli ortofrutticoli freschi, comprese le patate, che non sono stati sbucciati o tagliati o che non hanno subito 
trattamenti analoghi; questa deroga non si applica ai semi germinali e prodotti analoghi quali i germogli di 
leguminose, 

— dei vini, vini liquorosi, vini spumanti, vini aromatizzati e prodotti simili ottenuti a base di frutta diversa dall’uva, 
nonché delle bevande del codice NC 2206 00 ottenute da uva o mosto di uva, 

— delle bevande con un contenuto di alcol pari o superiore al 10 % in volume, 

— dei prodotti della panetteria e della pasticceria che, per loro natura, sono normalmente consumati entro le 
ventiquattro ore successive alla fabbricazione, 

— degli aceti, 

— del sale da cucina, 

— degli zuccheri allo stato solido, 

— dei prodotti di confetteria consistenti quasi unicamente in zuccheri aromatizzati e/o colorati, 

— delle gomme da masticare e prodotti analoghi.

IT 22.11.2011 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 304/57



2. La data di scadenza è indicata nel modo seguente: 

a) è preceduta dai termini «da consumare entro …»; 

b) l’espressione di cui alla lettera a) è seguita: 

— dalla data stessa, oppure 

— dall’indicazione del punto in cui essa è indicata sull’etichetta. 

Tali indicazioni sono seguite dalla descrizione delle condizioni di conservazione da rispettare; 

c) la data comprende, nell’ordine e in forma chiara, il giorno, il mese ed eventualmente l’anno; 

d) la data di scadenza è indicata su ogni singola porzione preconfezionata. 

3. La data di congelamento o la data di primo congelamento di cui al punto 6 dell’allegato III è indicata nel modo 
seguente: 

a) è preceduta dall’espressione «Congelato il …»; 

b) le espressioni di cui alla lettera a) sono accompagnate: 

— dalla data stessa, oppure 

— dall’indicazione del punto in cui essa è indicata sull’etichetta; 

c) la data comprende, nell’ordine e in forma chiara, il giorno, il mese e l’anno.
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ALLEGATO XI 

TIPI DI CARNI PER LE QUALI È OBBLIGATORIO INDICARE IL PAESE DI ORIGINE O IL LUOGO DI 
PROVENIENZA 

Codici NC 
(Nomenclatura combinata 2010) Descrizione 

0203 Carni di animali della specie suina, fresche, refrigerate o 
congelate 

0204 Carni di animali delle specie ovina o caprina, fresche, 
refrigerate o congelate 

Ex 0207 Carni fresche, refrigerate o congelate, di volatili della voce 
0105
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